
 

     

 

C O M U N E  D I  B A R I  

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

SEDUTA DEL 27 DICEMBRE 2024   
O G G E T T O 

ESTERNALIZZAZIONE DELLA CONCESSIONE DELLA GESTIONE DELLE PISCINE COMUNALI 

UATTRO IL GIORNO VENTISETTE DEL MESE DI DICEMBRE,ALLE ORE 11,00 
CON CONTINUAZIONE IN BARI, NELLA SALA DELLE ADUNANZE "E. DALFINO" APERTA AL PUBBLICO 
SITA AL CORSO V.EMANUELE , SI È RIUNITO 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

SOTTO LA PRESIDENZA DEL SIG. LEONETTI  LORENZO -  CONSIGLIERE ANZIANO 
EL  DOTT.  ILARIA RIZZO -  VICE SEGRETARIO GENERALE

NTO SPECIFICATO IN OGGETTO, SONO PRESENTI IL 
SINDACO SIG. LECCESE DOTT. VITO NONCHÉ I SEGUENTI CONSIGLIERI COMUNALI:  
 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 

1 ALBENZIO  Pietro NO  19 LAFORGIA  Victor SI 

2 ALBERGO  Grazia SI  20 LAVOPA  Pasquale SI 

3 AMORUSO  Nicola SI  21 LEONETTI  Lorenzo SI 

4 AMORUSO  Valeria SI  22 LOPRIENO  Nicola NO 

5 BOTTALICO  Francesca NO  23 MILONE  Nicoletta SI 

6 BOZZO  Antonio SI  24 NEVIERA  Giuseppe NO 

7 BRONZINI  Marco SI  25 PAPARELLA  Micaela SI 

8 CARELLI  Italo SI  26 PATRUNO  Carlo SI 

9 CARRIERI  Giuseppe SI  27 PERNA  Angela SI 

10 CAVONE  Michelangelo SI  28 RANIERI  Romeo NO 

11 CIAULA  Antonio SI  29 ROMITO  Fabio Saverio NO 

12 DE MARZO  Laura SI  30 RUSSO FRATTASI  Silvia SI 

13 DELLE FONTANE  Antonello SI  31 SALEMMI  Giovanna SI 

14 DURANTE  Maria Stefania SI  32 SANSEVERINO  Gesualdo SI 

15 GIANNUZZI  Francesco NO  33 SCHIRONE  Claudio SI 

16 INTRONA  Pierluigi SI  34 SISTO  Fabio SI 

17 LA PENNA  Annarita NO  35 SISTO  Livio NO 

18 LAFORGIA  Michele SI  36 VIGGIANO  Giuseppe NO 

 
 
 

 



 

 



 

 

 

Religioni, Pari Opportunità, Comunicazione, Marketing territoriale e Sport,riferisce: 

 

PREMESSO CHE: 

 

il Comune di Bari è proprietario di un complesso natatorio, sito in Vile Maratona, destinato alla 
 e ricreativa;  

 

la gestione di tale struttura sportiva è stata esternalizzata con la stipula del contratto decennale di 
concessione rep. n. 37501/2015, al duplice fine di ottimizzare il servizio di conduzione e di 
razionalizzarne i costi; 
 
poiché il predetto contratto è ormai in scadenza, occorre avviare una nuova esternalizzazione della 
gestione delle piscine comunali, attivando una procedura finalizzata ad individuare il prossimo 

utilizzo e la piena 

 

 

CONSIDERATO  che la gestione degli impianti sportivi comunali rientra nel novero dei servizi 
pubblici locali a rilevanza economica, poiché si tratta di attività esercitate per erogare prestazioni 
volte a soddisfare bisogni collettivi ritenuti indispensabili in un determinato contesto sociale, che si 
innestano in un settore per il quale esiste, potenzialmente una redditività e, quindi, una 
competizione sul mercato;  

 

RICHIAMATO il D.Lgs. n.201/2022, in materia di servizi pubblici locali; 

 

RICHIAMATO, in particolare,  
scelte delle modalità di gestione del servizio pubblico locale, sancisce che la civica 

assicurato affidando il servizio pubblico ad uno o più operatori economici, può provvedere alla 

iritti 
 

 
RICHIAMATO, 
organizzazione dei servizi, sono tenuti a privilegiare lo strumento della concessione rispetto 



 

economico;   

CONSIDERATO CHE: 

 

la civica Amministrazione pone tra gli obiettivi di governo del territorio la promozione dello sport, 
quale strumento di sviluppo civile e sociale dei cittadini, con 

proprietà comunale, che ne garantisca un utilizzo ottimale; 

ondizioni di assicurare la gestione diretta del 
complesso natatorio comunale, poiché la complessità che la connota comporta la necessità di 
provvedere a mansioni diversificate (manutenzione e conduzione della struttura e dei suoi impianti 
tecnologici, pulizia, custodia, organizzazione tecnico sportiva, gestione manageriale del servizio 

te; 

 

quindi la esternalizzazione della gestione del complesso natatorio, cosi come prevista e disciplinata 
dai richiamati artt. 14 e 15 del D.Lgs n.201/2022,  si configura quale opzione gestionale funzionale 
ad individuare un soggetto qualificato, in possesso di idonei requisiti tecnici ed economici, che sia 

 
 
inoltre il ricorso a tale forme di parternariato pubblico privato, già più volte proficuamente utilizzata 

strumento idoneo a migliorare la qualità dei servizi offerti dalla civica Amministrazione alla 
collettività locale, concretizzandosi in una forma di collaborazione tra il soggetto pubblico e quello 

 
 
 
RITENUTO, pertanto, di avviare una procedura ad  evidenza pubblica per l'esternalizzazione della 
gestione del complesso natatorio, con oneri di manutenzione ordinaria a carico del concessionario, 
nel rispetto dei principi generali in materia di contratti pubblici, previa determinazione dei criteri 
selettivi; 

 

DATO  ATTO che il concessionario dovrà assicurare, tra l'altro, gli interventi di manutenzione 
ordinaria individuati nel Programma di Conduzione e Manutenzione, predisposto dall'Ufficio tecnico 
comunale; 

 

 

RICHIAMATO . Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 e successive mm.ii., ai 



 

 

                                                                    

VISTO  Piano Economico Finanziario della concessione decennale del complesso natatorio 
e considerato che: 

 

tale documento analizza e rappresenta la sussistenza delle condizioni di convenienza economica e 
di sostenibilità finanziaria della concessione, ovvero la capacità della stessa di creare per tutta la 
durata del contratto un livello di redditività adeguato al capitale investito e sufficiente a garantire il 
rimborso del finanziamento; 

 

economici; 

 

  

EVIDENZIATO 
7.115.000,00, pari al  fatturato totale del concessionario per tutta la durata del contratto, stimato 
nel Piano Economico quale corrispettivo dei servizi che saranno resi alla collettività dallo stesso;

 

EVIDENZIATO, 
7.865.000,00 e gravano interamente sul concessionario; 

 

RITENUTO, alla luce dei dati rappresentati nel predetto piano, di one di una 

della gestione, nel rispetto delle disposizioni di cui al citato art. 177, commi 5 e 6 , del D. Lgs. n. 
36 del  31  marzo 2023 e successive mm.ii. 

 

RITENUTO 
annualmente al concessionario;   

 

DATO ATTO 
posto in capo al concessionario di promuovere l

 

VISTA 



 

e piscine comunali e 

sportive; 

 

EVIDENZIATO CHE: 

 

la promozione della pratica sportiva e la  fruibilità degli impianti comunali sono obiettivi primari 
della civica Amministrazione, preordinati a favorire il benessere fisico della collettività locale; 

 

le modalità di gestione del Complesso natatorio, nel perseguimento dei predetti obiettivi, dovranno 
 assicurare agli utenti un servizio 

qualitativamente elevato, salvaguardare la promozione dello sport e valorizzare la funzione sociale 
della pratica sportiva; 

 

RITENUTO, al fine di garantire che la  gestione del  complesso natatorio sia  in linea con gli 
obiettivi della civica Amministrazione in ambito sportivo, uniformare  la procedura  per 

14, comma 3, del D.Lgs n.201/2022; 

 

RICHIAMATO  il vigente Regolamento comunale in materia di uso e gestione degli impianti 
sportivi, adottato dal C.C. con delibera n.137 del 2007; 

 

RICHIAMATA la deliberazione del C.C. n.00142 del 28.12.2023 di ricognizione dei servizi pubblici 
locali; 

 

RICHIAMATE  
Deliberazione della G.R. n.338 del 10.03.2020 e pubblicate sul BURP n.48 del 6.04.2020; 

 

VISTO 
deliberare in materia di organizzazione e concessione di pubblici servizi, nonché di affidamento dei 
servizi mediante convenzione; 

 

PRESO ATTO 
e esclusivamente alle decisioni riguardanti il modulo organizzativo 

dei servizi stessi, con esclusione di quelli gestionali (cfr. Cons. Stato, sez. V,  10 maggio2005, n. 
2324 e Cons. Stato  sez. V, 12 novembre 2013, n. 5421); 

 

 



 

ACQUISITO  

 

 

RICHIAMATI: 

 

 - 

 

- 

 

 

- gli artt. 174 e ss. del D. Lgs. n. 36 del 31  marzo 2023 e successive mm.ii. ; 

 

- il D.Lgs n.201 del 23.12.2022; 

 

 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

UDITA 
Ripartizione Culture, Religioni, Pari Opportunità, Comunicazione, Marketing territoriale e Sport;

 
VISTO il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti; 
 
VISTO il parere espresso dalla Commissione Consiliare competente; 
 
VERIFICATA e fatta propria la presente proposta di Deliberazione; 
 

Preso atto che sulla proposta di deliberazione di cui trattasi sono stati formulati i  pareri prescritti 
.L. (D. Lgs. 267/2000): 

 

Parere di regolarità tecnica in atti, espresso dal Direttore della Ripartizione Cultura e Sport, come 
da scheda allegata; 

 

Parere di regolarità contabile in atti, espresso dal Direttore della Ripartizione Servizio Finanziario, 
come da scheda allegata; 

 



 

Vista la scheda di consulenza del Segretario Generale, che forma parte sostanziale ed integrante 
della presente proposta di deliberazione; 

DELIBERA 

 

 

1) PRENDERE ATTO della relazione illustrativa delle modalità di gestione del  complesso 

 piscine comunali e 
ella collettività locale dedita alla pratica delle discipline 

sportive, che si allega quale parte sostanziale ed integrante del presente provvedimento; 

 

2) AUTORIZZARE,  
delle Pi

izione di una procedura aperta.

 

3) INCARICARE i Dirigenti della Ripartizione Culture, Religioni, Pari Opportunità, Comunicazione, 
Marketing territoriale e Sport, della Ripartizione Infrastrutture Viabilità ed Opere Pubbliche e della 
ipartizione Stazione Unica Appaltante, ciascuno per quanto di competenza, per la predisposizione 
di tutti gli atti necessari a dare esecuzione alla presente deliberazione; 

 

4)  DARE ATTO  134, 
comma 4, del D Lgs. 267/2000; 

 
 

 

 

 



 

 



 

 

 

 



 

 

Esito Votazione 

Il Consiglio Comunale,

con n. 27 presenti, come da scheda allegata, di cui: 

n. 27 favorevoli ( Vito Leccese, Grazia Albergo, Nicola Amoruso, Valeria Amoruso, Antonio 
Bozzo, Marco Bronzini, Italo CARELLI, Giuseppe Carrieri, Michelangelo Cavone, Antonio 
Ciaula, Laura De Marzo, Antonello Delle Fontane, Maria Stefania Durante, Pierluigi Introna, 
Michele Laforgia, Victor Laforgia, Pasquale Lavopa, Lorenzo Leonetti, Nicoletta Milone, 
Micaela Paparella, Carlo Patruno, Angela Perna, Silvia Russo Frattasi, Giovanna Salemmi, 
Gesualdo Sanseverino, Claudio Schirone, Fabio Sisto) 

n. 0 contrari 

n. 0 astenuti 

approva la proposta 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

provvedimento,  

 

IL CONSIGLIO 

 

 

Aderendo alla suddetta proposta; 

 

 

 

DELIBERA 

 

 RENDERE immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi 
 

 

 

Come da relativa scheda di votazione allegata. 

 



 

 



 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1)  

Positivo 

--- 

Bari, 04/12/2024 

 Il responsabile

 (Luciana Cazzolla) 

 

2) VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA: 

Positivo 

Preso atto delle esigenze dell'amministrazione nell'esercizio dei poteri di indirizzo ad essa 
riservati sulla scorta dell'istruttoria e del conseguente parere favorevole di regolarità tecnica 
attestante ex art.147-bis del Tuel la preventiva verifica a cura della Direzione proponente in 
ordine alla regolarità e correttezza amministrativa non si ravvisano condizioni ostative in 

adottato il programma triennale delle esigenze pubbliche idonee ad essere soddisfatte attraverso 
forme di partenariato pubblico privato ex art.175 del D.Lgs 36_2023 che il progetto assicuri la 
coesistenza della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e che si provveda al 

vi sia un sostanziale trasferimento di rischio dalla parte pubblica alla parte privata (Cfr 
Decisione Eurostat 11 febbraio 2004). A tal proposito si rammentano in vista dei futuri atti 
eventualmente adottati gli obblighi di comunicazione in materia di partenariato pubblico-privato 
in capo ai soggetti aggiudicatori dettagliatamente descritti nella Circolare della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 19/05/2022 e si esorta la direzione proponente alla preventiva 
consultazione del Portale RGS dedicato al monitoraggio al fine di conformarsi alle linee guida 
materiale e documentazione utile per la predisposizione degli atti di gara.  Si invita codesta 

contabile poco incline ad ammettere la concessione gratuita di immobili di proprietà pubblica. 

 
relative alle spese di manutenzione straordinaria da sostenere. 

Bari, 04/12/2024 

 Il Responsabile procedimento di Ragioneria 

 Pietro Luciannatelli 

 

3)  

Apposto visto di regolarità contabile e copertura finanziaria.Preso atto delle esigenze 
dell'amministrazione nell'esercizio dei poteri di indirizzo ad essa riservati sulla scorta 
dell'istruttoria e del conseguente parere favorevole di regolarità tecnica attestante ex art.147-bis 
del Tuel la preventiva verifica a cura della Direzione proponente in ordine alla regolarità e 



 

correttezza amministrativa non si ravvisano condizioni ostative in termini di riflessi sulla 
to che sia preventivamente adottato il programma 

triennale delle esigenze pubbliche idonee ad essere soddisfatte attraverso forme di partenariato 
pubblico privato ex art.175 del D.Lgs 36_2023 che il progetto assicuri la coesistenza della 
convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e che si provveda al preventivo 

sostanziale trasferimento di rischio dalla parte pubblica alla parte privata (Cfr Decisione 
Eurostat 11 febbraio 2004). A tal proposito si rammentano in vista dei futuri atti eventualmente 
adottati gli obblighi di comunicazione in materia di partenariato pubblico-privato in capo ai 
soggetti aggiudicatori dettagliatamente descritti nella Circolare della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri 19/05/2022 e si esorta la direzione proponente alla preventiva consultazione del 
Portale RGS dedicato al monitoraggio al fine di conformarsi alle linee guida materiale e 
documentazione utile per la predisposizione degli atti di gara.  Si invita codesta Direzione a 

incline ad ammettere la concessione gratuita di immobili di proprietà pubblica. Tale entrata 

sta, potendo 

spese di manutenzione straordinaria da sostenere. 

Bari, 12/12/2024 

 

 (Giuseppe Ninni) 

 



 

 

 

 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

MINUTA DI DELIBERAZIONE 

 

N. 2024/00127        del 27/12/2024  

OGGETTO:ESTERNALIZZAZIONE DELLA CONCESSIONE DELLA GESTIONE DELLE 
PISCINE COMUNALI 

 

SCHEDA TECNICA 

TIPO PROPOSTA G.M. X   C.C.  

PARERE TECNICO: Positivo --- 

VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA: Positivo Preso atto delle esigenze 
dell'amministrazione nell'esercizio dei poteri di indirizzo ad essa riservati sulla scorta dell'istruttoria 
e del conseguente parere favorevole di regolarità tecnica attestante ex art.147-bis del Tuel la 
preventiva verifica a cura della Direzione proponente in ordine alla regolarità e correttezza 
amministrativa non si ravvisano condizioni ostative in termini di riflessi sulla situazione finanziaria 

ale delle esigenze 
pubbliche idonee ad essere soddisfatte attraverso forme di partenariato pubblico privato ex art.175 
del D.Lgs 36_2023 che il progetto assicuri la coesistenza della convenienza economica e della 
sostenibilità finanziaria e che si provveda al preventivo adeguamento degli strumenti di 

dalla parte pubblica alla parte privata (Cfr Decisione Eurostat 11 febbraio 2004). A tal proposito si 
rammentano in vista dei futuri atti eventualmente adottati gli obblighi di comunicazione in materia 
di partenariato pubblico-privato in capo ai soggetti aggiudicatori dettagliatamente descritti nella 
Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri 19/05/2022 e si esorta la direzione proponente 
alla preventiva consultazione del Portale RGS dedicato al monitoraggio al fine di conformarsi alle 
linee guida materiale e documentazione utile per la predisposizione degli atti di gara.  Si invita 
codesta Direzione a valu

poco incline ad ammettere la concessione gratuita di immobili di proprietà pubblica. Tale entrata 

esercitare il diritto alla detraz
manutenzione straordinaria da sostenere. 

 

PARERE CONTABILE: Positivo Apposto visto di regolarità contabile e copertura finanziaria.Preso 
atto delle esigenze dell'amministrazione nell'esercizio dei poteri di indirizzo ad essa riservati sulla 



 

scorta dell'istruttoria e del conseguente parere favorevole di regolarità tecnica attestante ex art.147-
bis del Tuel la preventiva verifica a cura della Direzione proponente in ordine alla regolarità e 
correttezza amministrativa non si ravvisano condizioni ostative in termini di riflessi sulla situazione 

esigenze pubbliche idonee ad essere soddisfatte attraverso forme di partenariato pubblico privato ex 
art.175 del D.Lgs 36_2023 che il progetto assicuri la coesistenza della convenienza economica e 
della sostenibilità finanziaria e che si provveda al preventivo adeguamento degli strumenti di 
programmazione 
dalla parte pubblica alla parte privata (Cfr Decisione Eurostat 11 febbraio 2004). A tal proposito si 
rammentano in vista dei futuri atti eventualmente adottati gli obblighi di comunicazione in materia 
di partenariato pubblico-privato in capo ai soggetti aggiudicatori dettagliatamente descritti nella 
Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri 19/05/2022 e si esorta la direzione proponente 
alla preventiva consultazione del Portale RGS dedicato al monitoraggio al fine di conformarsi alle 
linee guida materiale e documentazione utile per la predisposizione degli atti di gara.  Si invita 

ispettivo a titolo 

poco incline ad ammettere la concessione gratuita di immobili di proprietà pubblica. Tale entrata 
monetaria, riconducibile alla gestione 

e spese di 
manutenzione straordinaria da sostenere. 

COLLABORAZIONE ED ASSISTENZA GIURIDICA-AMMINISTRATIVA DEL 

18.8.2000. 

 

ANNOTAZIONI : 

presente proposta di deliberazione e sulla base dei pareri di regolarità tecnico e contabile così come 
art. 42 del vigente regolamento di 

contabilità. 

 

 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 (Donato Susca) 

 



 

 

 

- Dato della decisione della GM che nella seduta del 23/12/2024 così si è espressa: "Si al Consiglio 
Comunale"; 



 

OGGETTO: ESTERNALIZZAZIONE DELLA CONCESSIONE DELLA GESTIONE DELLE 
PISCINE COMUNALI 

 

PARERE ESPRESSO AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ART. 239 D.LGS N.267 DEL 
18.08.2000 (T.U.E.L) ED ARTT.78,79,80,81 E 82 DEL REGOLAMENTO COMUNALE DI 
CONTABILITA' SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

 

PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI: 

 

.Si rimanda all'allegato n.3 - Parere n. 62 del 23/12/2024 

 

Bari, 23/12/2024 

 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti

Accogli Anna Maria 

Sabatino Antonio Sabino 

Latorre Cosimo Damiano 

 

 

 

 

 

- Visto il parere del collegio dei revisori del 23/12/2024 Si rimanda all'allegato n.3 - Parere n. 62 del 
23/12/2024 che si allega come parte integrante e sostanziale al presente atto;

 









PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  N. 2024/235/00132 del 27/12/2024 
 
 

ESTERNALIZZAZIONE DELLA CONCESSIONE DELLA GESTIONE DELLE PISCINE COMUNALI 
 
 

Lorenzo Leonetti: Prego Consigliere Introna.  
 
Pierluigi Introna: punto inerente le piscine 
comunali. Non c'è bisogno, lo dobbiamo discutere. Quindi, chiedo di discutere normalmente, ma a 
che serve chiedere di discutere se alla regola il punto era quello?  
 
Lorenzo Leonetti:  intervento del Consigliere Cavone 
si era richiesto di ritornare sul punto, però in considerazione del fatto che manca solamente un 
parere, questo punto riprendiamo i lavori così come avevamo deciso in precedenza e passiamo al 
suppletivo i) numero 235-00132, esternalizzazione della concessione della gestione delle piscine 
comunali. Prego Assessore Scaramuzzi.  
 
Domenico Scaramuzzi: Grazie Presidente. La gestione degli impianti sportivi comunali rientra nel 
novero dei servizi pubblici locali di a economica. 
 
Lorenzo Leonetti: Mi scusi, la devo interrompere un attimo. Per questo punto all'ordine 

motivazione d'urgenza. Con 23 voti favorevoli, possiamo trattare quindi il punto suppletivo i) 
numero 235-00132.Prego Assessore Scaramuzzi.  
 
Domenico Scaramuzzi: Grazie Presidente. Dicevo che la gestione degli impianti sportivi comunali 
rientra nel novero dei servizi pubblici locali a rilevanza economica, perché si tratta di attività 
esercitate per erogare prestazioni volte a soddisfare bisogni collettivi, ritenuti indispensabili in un 
determinato contesto sociale. Si innesta in un settore per il quale esiste potenzialmente una 
redditività e, quindi, una competizione sul mercato. La gestione degli impianti sportivi, quale 
servizio pubblico locale a potenziale rilevanza economica, può essere affidata sotto quattro 
tipologie; il servizio pubblico locale può essere erogato o con gestione diretta da parte 
dell'amministrazione locale, ma questo presupporrebbe una serie di difficoltà per ripianare i costi 

sportiva molto complessa; può essere erogato il servizio tramite appalto o concessione, la 
differenza è che l'appalto il rischio economico se lo caricherebbe l'ente locale, mentre la 
concessione, sempre preferita per questo tipo di servizio pubblico, presuppone ribaltamento del 
rischio imprenditoriale sul privato e non sulla stazione appaltante; e la quarta forma è il 
partenariato pubblico-privato che viene prescelto la dove ci sono degli importanti lavori 
infrastrutturali che si caricano sul privato, in cambio della concessione. In questo caso siamo a 
delibera e l'autorizzazione alla struttura comunale affinché la stessa possa esternalizzare la 
gestione delle piscine comunali e autorizzare, quindi, gli uffici ad indire una procedura aperta per 
l'esternalizzazione. Parliamo di un contratto di concessione decennale da affidare tramite 
procedura aperta a un operatore economico, appunto per la durata di dieci anni, con un 
ammontare presunto di fatturato decennale pari a 7.115.000 euro, leggermente inferiore a quello 
che sono le spese complessive, stimate in 7.865.000 euro. Per cui al concessionario verrebbe 
quantificata in circa 75.000 euro la somma da corrispondere annualmente per allineare il fatturato 
ai costi di gestione. Autorizziamo di espletare una procedura aperta, in quanto la concessione 



decennale in essere è scaduta; scade a dicembre 2024. Per cui la Ripartizione Sport sta 

nelle more dell'espletamento della nuova gara. Approfitto per dire che sono terminati i lavori di 
messa in sicurezza e di collaudo della vasca interna da 35. D'accordo con il gestore, si attende il 
mese di giugno 2025, e quindi la fine della stagione sportiva, per intervenire sulla vasca da 25. 
Mentre, notizia di pochissimi giorni fa è che l'amministrazione è risultata vincitrice di un bando 
Sport e Periferie della Presidenza del Consiglio dei Ministri, della somma di 2.400.000 euro per la 
ristrutturazione integrale della piscina scoperta superiore da 50 metri. Tutte queste cose saranno 
inserite nel Piano Economico Finanziario, laddove e quando verranno realizzate ai fini anche della 
valutazione dell'equilibrio spese-fatturato con il nuovo concessionario.  
 
Lorenzo Leonetti: Grazie Assessore Scaramuzzi. Prego Consigliere Introna. 
 
Pierluigi Introna: Grazie Presidente. Assessore, giusto qualche piccolo chiarimento. Siamo 

anche di pallanuoto dura circa 8-9 anni, quindi è giusto dare i dieci anni. Quello che io però vorrei 
che lei chiarisse: io qualche anno fa, nella precedente consiliatura, lessi più volte che c'era una 
possibilità che la piscina utilizzata per i tuffi e che credo ce sia quella esterna da 50 metri, 
diventasse una piscina meno profonda, con dei bar chioschetto attorno alla struttura per essere 
utilizzata in maniera privata. Se così fosse, lo stadio del nuoto non sarebbe più in grado di ospitare 
gare internazionali, cioè non sarebbe più uno stadio del nuoto utile, per esempio, per una tappa 
dei campionati del mondo. Siccome è il secondo stadio del nuoto del centro-sud il nostro, sia per 
dimensioni che per qualità degli impianti, al netto di chi li gestisce, vorrei che mi rassicurasse su 
questo, cioè che nulla cambierà nell'impostazione della struttura e che la struttura resterà una 
struttura utilizzabile per competizioni internazionali. Grazie. 
 
Lorenzo Leonetti: Grazie Consigliere Introna. Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Carrieri. 
 
Giuseppe Carrieri: ore Petruzzelli. Non so 
perché questa delibera non voleva essere trattata, forse perché certifica uno dei tanti fallimenti di 
quello che è stato qualche anno fa. Lo stadio del nuoto di Bari credo che possa annoverarsi tra le 
medaglie di latta che qualcuno può mettersi al petto; è composto da una vasca tuffi che veniva 
ricordata pochi minuti fa, una vasca da 50 metri esterna che è l'unica vasca da 50 metri della 
Puglia, e da due vasche interne, una da 25 metri e una da 35 metri. La vasca esterna da 50 metri è 
ormai, dal 2019, inagibile. Abbiamo costretto per cinque anni questa città a non avere una piscina 
di 50 metri con le scalinate, che chi ha la mia età frequentava con grandissima soddisfazione. Una 
piscina bellissima che dal 2019 è chiusa perché inagibile. Vasca interna da 35 metri chiusa da 
tempo perché necessaria di alcuni lavori di ristrutturazione. L'unica vasca agibile era quella 
ricordata da 25 metri. Oggi abbiamo un finanziamento di circa 5 milioni per la vasca esterna, chissà 
se riusciremo mai a ristrutturarla. Certo che stiamo mettendo in concessione praticamente la 
piscina, perché la vasca tuffi praticamente anche quella è inagibile, quella esterna abbiamo detto, 
quindi, una piscina interna. Se questo non è un fallimento conclamato delle politiche natatorie di 

completamente inagibile. Ma la cosa più amara è leggere quello che è accaduto alla squadra di 
pallanuoto, la WaterPolo Bari è stata costretta a dire addio al campionato di serie b perché la 

per allenarsi, per fare partite, una squadra di pallanuoto deve chiudere i battenti perché non 
siamo riusciti a tenere al minimo di agibilità un intero stadio del nuoto. Credo che se questo non 



sia un fallimento, i giapponesi quando succedono queste cose si alzano e chiedono scusa. Io credo 
che l'amministrazione debba chiedere delle scuse quantomeno alla WaterPolo, a tutti i ragazzi che 
con grandi difficoltà non hanno potuto usufruire delle piscine comunali e a tutti quelli che come 
me le frequentavano e per tanto tempo non hanno potuto godere di una piccola bellezza che 
questa città aveva. Vostra responsabilità, vostra colpa. Ripeto, lo dico soltanto perché in futuro 
almeno questo progetto di ristrutturazione di 5 milioni di cui ci si vantava di aver intercettato i 
finanziamenti, possa essere realizzato, non dico domani, ma dopodomani senz'altro. Vorrei 
sapere, se fosse possibile, in sede di replica se abbiamo un'idea di chi farà la manutenzione di 
queste piscine, se saranno come ora affidate alla manutenzione del concessionario soltanto quelle 
ordinarie e le straordinarie al comune di Bari; vorrei sapere, se fosse possibile, la procedura aperta 
se ci può dare qualche idea con che criterio di aggiudicazione verrà effettuata. Poi vorrei sapere se 
qualcuno in questi anni ha controllato e controllerà questi 75.000 euro annuali che noi 
erogheranno giustamente al concessionario come contributo per le attività che dovrebbe fare in 
favore, se le piscine funzioneranno, dei ragazzi di questa città piuttosto che degli anziani o di altri 
cittadini di Bari. Vorrei sapere, se fosse possibile, quali iniziative voi intendete assumere per 
consentire un controllo, non dico della della spesa, ma quantomeno una verifica puntuale che poi 
questi contributi servano veramente per consentire di avere prezzi calmierati. In questo caso il 
disciplinare mi pare che debba prevedere, a fronte di questo contributo, dei prezzi cambiati. Ma 
soprattutto quali iniziative ritenete di mettere in campo per poter consentire veramente che il 
servizio venga reso, a fronte di questo contributo, al maggior numero di persone possibile, anche 
con campagne di comunicazione da parte, non dico dell'amministrazione comunale, ma dal 
concessionario stesso. Insomma questa per me è una pagina nera di Bari, una pagina dolorosa, 
perché una società sportiva che avvicina tanti ragazzi non potrà più fare il campionato di serie b ed 
è stata costretta per anni a migrare con costi notevoli, sopportati interamente da quella società; 

piscina scoperta, possa migliorare. Per oggi il voto è fortemente negativo. Il mio voto sarà invece a 
favore di questa delibera, nella speranza che chi ha governato sinora questi processi possa fare 
ammenda, possa chiedere scusa alla città e chi in futuro li gestirà, possa consentire a questa città 
di avere almeno uno stadio del nuoto degno di questo nome, con qualche ragazzo e qualche 
adulto che possa frequentare quegli spazi che sono bellissimi e che chi ha conosciuto sa quanto 
valore hanno dato alla vita di ciascuno di noi. Grazie. 
 
Lorenzo Leonetti: Grazie Consigliere Carrieri. Prego Assessore Scaramuzzi.
 
Domenico Scaramuzzi: Rispondo all'osservazione del Consigliere Introna: gli uffici mi garantiscono 
che la presenza della vasca per tuffi non pregiudica, la sua presenza o assenza non è vincolante 
rispetto al fatto della possibilità di ospitare gare internazionali e per quanto riguarda la vasca di 
nuoto, non devono essere contemporaneamente esistenti. Questo mi dicono. Non so se lei si 
riferiva a gare di tuffi o di nuoto. Su questo dobbiamo approfondirlo in sede di progettazione. 
Dobbiamo fare degli interventi di manutenzione importanti, dobbiamo garantire la prosecuzione 
dell'utilizzo e la possibilità di ospitare gare internazionali sia di tuffi che di campionati di nuoto. Il 
Consigliere si riferiva alcuni articoli di stampa, non dell'amministrazione comunale, che 
ventilavano l'ipotesi di fare un restyling per ospitare una sorta di villaggio vacanze. La natura 
rimane quella sportiva professionale. Per quanto riguarda le domande fatte dal Consigliere 
Carrieri: la manutenzione ordinaria è a carico del concessionario e quella straordinaria 
dell'amministrazione concedente. La manutenzione ordinaria ha un carattere meramente 
accessorio, perché strumentale al servizio concesso. L'affidamento della concessione avverrà 
mediante procedura aperta, con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. Noi oggi 



però ci siamo solamente impegnando ad attivare queste procedure che saranno fatte 
successivamente dalla Ripartizione Sport del comune di Bari.  
 
Lorenzo Leonetti: Grazie Assessore Scaramuzzi. Prego, Consigliere Introna. 
 
Pierluigi Introna: Grazie Presidente. Assessore, io so bene che lei tratta solo una parte di questo 

a domanda 

perché alcuni non sono utilizzati perché hanno problemi di manutensione seria, resteranno gli 
stessi utili a svolgere le stesse attività o c'è un progetto, una vocazione a rendere anche 
commerciale una parte di quell'impianto, che io ricordo avrebbe dovuto sacrificare una delle 
piscine esterne che a sua volta doveva essere attrezzata più come piscina ricreativa, diciamo, non 
per ospitare grandi eventi sportivi. Lo ripeto perché quello stadio, fino a quando ha la piscina 
olimpionica e la piscina per i tuffi, può ospitare determinati eventi; nel momento in cui non 
dovesse avere una delle due, si declassa. Siccome c'era questa tendenza, questa deriva o questa 
volontà, non certo sua, ma ventilata c'era questa spinta alla quale si è resistito a volerla rendere 
più un circolo a metà strada tra il grande sport e il riposo, il benessere, eccetera, volevo sapere se 
nei progetti del Comune è chiara la linea da seguire sullo stadio del nuoto o se c'è ancora la 
possibilità che lo stesso diventi uno stadio con una vocazione diversa, con meno servizi da offrire. 
Grazie. 
 
Lorenzo Leonetti: Grazie Consigliere Introna. Prego Consigliere Bozzo. 
 
Antonio Bozzo: Grazie Presidente. Assessore Scaramuzzi. così come anticipato dal collega Introna, 
vorrei proporle un momento successivo alla seduta odierna di confronto, anche con i tecnici che 
stanno redigendo il proggetto che poi diventerà  esecutivo e che andrà in gara d'appalto rispetto al 
rifacimento di tutto l'impianto dello stadio del nuoto, al fine di scongiurare quelle che erano le 
giuste, dal mio punto di vista, preoccupazioni del Consigliere Introna, perché lo stadio del nuoto 
nasce come punto massimo anche di attrazione di grandi eventi nel sud Italia, nel 1997 quando ci 
furono i giochi del mediterraneo, e perdere questa vocazione sarebbe un peccato. Questo è dal 
punto di vista dei lavori a svolgersi. Rispetto invece alla delibera, entriamo e tocchiamo quella che 
è la questione delle concessioni degli impianti sportivi che, secondo il mio punto di vista, devono 
avere un restyling. Oggi parliamo dello stadio del nuoto, fra qualche mese parleremo dello stadio 
del calcio. Tante delle cose non presenti nelle attuali concessioni dovrebbero essere previste, tipo 
una compartecipazione agli utili in caso di subaffitto degli impianti, perché sullo stadio San Nicola, 
ad esempio, non si fa solo la partita del Bari, ma si fanno grandi eventi anche musicali che portano 
al concessionario degli utili importanti. Quelli stessi utili ad oggi sono in pancia al concessionario, 
che il comune di Bari che poi fa la manutenzione, noi sappiamo tutti che è di pochissimi anni fa la 
ristrutturazione dello Stadio San Nicola con ingenti somme del bilancio comunale, è sempre in 
capo al proprietario e poi gli utili rimangono in pancia al concessionario. Dobbiamo iniziare a 
capire che questa cosa deve essere un po' equilibrata. La stessa cosa, quantomeno nell'erogazione 
di servizi per il gestore dello stadio del nuoto per la città, potrebbe essere una forma di 
compensazione rispetto agli importanti investimenti economici che il comune di Bari, a cadenza, le 

iniziale dei luoghi. Quindi sulle concessioni io credo che vada fatto un approfondimento. Chiudo, 
ribadendo l'invito alla sissi e ai tecnici della sua Ripartizione, a vederci in una riunione della 
Commissione Lavori Pubblici per guardare il progetto di restyling dello stadio del nuoto. Grazie. 
 



Lorenzo Leonetti: 
 
Pietro Petruzzelli: Grazie Presidente. Solo per aggiungere un pezzo al ragionamento giusto portato 
avanti dell'Assessore Scaramuzzi e per portare semplicemente un'informazione rapidissima all'aula 
sull'intervento del Consigliere Introna. La precedente amministrazione, davanti ad un problema 
statico della vasca scoperta da 50 metri ad otto corsie, aveva pensato, su suggerimento 
dell'Assessore all'epoca Galasso, di portare avanti un concorso di progettazione per ripensare 
interamente la parte esterna delle piscine comunali. Questo concorso di progettazione aveva 
alcuni cardini; il cardine riguardo la salvaguardia della funzionalità agonistica dello stadio del nuoto 
prevedeva il completo rifacimento della vasca da 50 metri, allargandola da 8 a 10 corsie, 
introducendo uno dei due lati una profondità sufficiente ad ospitare gare internazionali di tuffi, 
quindi, sovrapponendo su una nuova vasca da 50 metri, più larga e potenziata, tutte le funzionalità 
sportive e agonistiche che oggi potrebbero essere ospitate nello stadio del nuoto, riducendo e 
rivedendo quella che è una vasca tuffi profonda più di 5 metri ad una piscina con altre funzioni più 
di natura commerciale per rendere più sostenibile l'intervento. L'attuale amministrazione, davanti 
ad una possibilità di finanziamento del bando Sport e Periferie, a cui faceva riferimento l'Assessore 
Scaramuzzi, ha inteso ripensare questa strategia. Nel momento in cui gli uffici della Ripartizione 
Lavori Pubblici non avevano ancora pubblicato il concorso di progettazione, ha inteso intercettare 
il finanziamento per intervenire con un consolidamento statico dell'attuale piscina da 50 metri 
mantenendo le 8 corsie, invece che 10 e quindi, non andando a toccare minimamente la vasca 
tuffi, quindi mantenendo il layout esterno identico a quello attuale e non con una riprogettazione, 
come aveva pensato la vecchia amministrazione comunale. In merito al Consigliere Carrieri, devo 
correggerla sul fatto che non è l'unica vasca da 50 metri che c'è in Puglia; lo stesso CUS ospita una 

completamente corretta, ma questo non cambia la sostanza, perché c'è un'altra vasca da 50 metri 
scoperta in provincia di Lecce. In merito agli interventi posti, credo che non sia oggetto di 
discussione oggi, quella di un confronto un chiarimento con lei sul ruolo della precedente 
amministrazione sulla valorizzazione dello stadio del nuoto. Sarà mia occasione, anche fuori da 
questo Consiglio per non appesantire questa delibera, chiarirci e confrontarci. Grazie. 
 
Lorenzo Leonetti: Grazie Assessore Petruzzelli. Non ci sono altri interventi, quindi dichiaro chiusa 
la discussione. Chiedo se ci sono dichiarazioni di voto. Prego, Consigliere Carrieri. 
 
Giuseppe Carrieri: Dieci secondi per dichiarare il voto assolutamente favorevoli a questo 
partenariato pubblico-privato che sostanzialmente si sostanzia con questa delibera. Volevo dire 

di una procedura aperta, quindi, noi stiamo deliberando non le esternalizzazioni, ma proprio 
l'indizione della procedura di gara aperta, ecco perché io avevo fatto quella domanda. Ringrazio 
per la risposta che ha dato fuori sacco e sono abbastanza favorevole a questo tipo di procedura 
aperta con l'offerta economicamente più vantaggiosa e spero che lei possa fare due cose, 
innanzitutto, se un giorno le piscine saranno agibili, speriamo, verificare che iniziative appunto il 
concessionario potrà adottare per consentire la maggior fruizione possibile delle stesse attraverso 
il disciplinare e tutti gli atti che sottoscrivere; e in più la verifica del contributo, che è importante 
perché 75.000 euro di contributo annuale è un contributo importante, quindi la verifica puntuale 
mi permetto di chiederle di queste somme e dell'utilizzo effettivo delle stesse per un ripiano di 
costi effettivi della struttura, che siano costi legati alla manutenzione, alla gestione e alla 
promozione dello sport, perché spesso si nascondono nei rendiconti di questi concessionari costi 



che non sono attinenti ai contributi pubblici che ricevono, quindi, io le chiederei cortesemente se 
potesse verificare questo, insieme alla celerità massima delle procedure di apertura delle piscine 
perché senza riapertura delle piscine, hai voglia a fare i grandi eventi e le manifestazioni che 
sentivo, e i campionati mondiali, se non abbiamo neanche le piscine è difficile poter fare qualsiasi 
attività. Grazie. 
 
Lorenzo Leonetti: Grazie. Non ci sono altre indicazioni di voto. Passo quindi alla votazione al 
suppletivo 235-

235-00132. 
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Parere n. 62 del 23/12/2024 
   

OGGETTO: ESTERNALIZZAZIONE DELLA CONCESSIONE DELLA GESTIONE DELLE PISCINE COMUNALI 

 
Proposta n.: 2024/235/000132 
 

 
L'anno 2024 i giorni 21 e 23 del mese di dicembre si è riunito in call conference, il Collegio dei 
Revisori dei Conti così composto: 

 

 Dott.ssa Anna Maria Accogli Presidente 
 Dott. Antonio S. Sabatino Componente  
 Dott. Cosimo D. Latorre Componente 

 
239, comma 1, lett. b), del D. Lgs. n. 267/2000. 

 
Il Collegio dei Revisori, 

PREMESSO 
 Che in data 20.12.2024 ha ricevuto la proposta n. 2024/235/000132 completa dei 

relativi allegati; 
 Che i singoli componenti il Collegio hanno già individualmente approfondito detti atti 

presso i propri studi professionali; 
 
 Visti i "Principi sull'indipendenza del Revisore" del Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili; 

Visto il disposto del D.LGS. n. 267 del 18/8/2000 ed il vigente Regolamento di Contabilità. 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 vista la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale in oggetto: Esternalizzazione 
della concessione della gestione delle piscine comunali; 

 visto il Tuel, 
 visto il regolamento di contabilità vigente; 
 239, comma 1, lett. n. 3 del TUEL; 
 visto ); 
 ; 
 visto il Parere Corte dei Conti Lombardia n. 251 deciso in Milano nella camera di 

consiglio del giorno 4 dicembre 2024; 



  
 

 
C.so Vittorio Emanuele II, 113 70122 - Bari- tel. 080/5773542 e-mail: ufficio.revisoreconti@comune.bari.it 

 
Pag. 2 di 7 

 viste le altre norme richiamate nella proposta di delibazione che qui interessa; 
 
rende il seguente parere. 
 
Il Comune di Bari è proprietario di un complesso natatorio, sito in Viale Maratona n. 3, 
destinato alla promo
gestione è stata esternalizzata con la stipula del contratto decennale di concessione rep. n. 

ne di 
avviare una nuova procedura di esternalizzazione al fine di individuare  il prossimo 

fruibilità dello stesso, garantendo un servizio di gestione improntato 
erogare prestazioni volte a soddisfare bisogni 

collettivi ritenuti indispensabili in un determinato contesto sociale, che si innestano in un 
settore per il quale esiste, potenzialmente una redditività e, quindi, una competizione sul 
mercato  
 
La proposta 
la civica Amministrazione rimarca altresì (cfr. proposta): 
 

pone tra gli obiettivi di governo del territorio la promozione dello sport, quale 
strumento di sviluppo civile e sociale dei cittadini  
 

non è nelle condizioni di assicurare la gestione diretta del complesso natatorio 
comunale, poiché la complessità che la connota comporta la necessità di provvedere a 
mansioni diversificate 
settore della gestione della impiantistica sportiva, non reperibile nella dotazione organica 

  
 

la esternalizzazione della gestione del complesso natatorio, cosi come prevista e 
disciplinata dai richiamati artt. 14 e 15 del D.Lgs n.201/2022, si configura quale opzione 
gestionale funzionale ad individuare un soggetto qualificato, in possesso di idonei requisiti 
tecnici ed economici, che sia in grado di ripianare i costi di gestione e manutenzione della 

 
 

 
avviare una procedura ad evidenza pubblica per l'esternalizzazione della 

gestione del complesso natatorio, con oneri di manutenzione ordinaria a carico del 
concessionario, nel rispetto dei principi generali in materia di contratti pubblici, previa 
determinazione dei criteri selettivi  
 

 
 
stimato che il valore dei ricavi della concessione decennale delle Piscine comunali 

totale del concessionario per tutta la durata del 
contratto riportato nel Piano Economico quale corrispettivo dei servizi che saranno resi 
alla collettività dallo stesso  
 
stimato le spese complessive della predetta concessione ammontano 
7.865.000,00 e gravano interamente sul concessionario  
 
ritenuto 

finanziario della gestione, nel rispetto delle disposizioni di cui al citato art. 177, commi 5 e 6 , 
del D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 e successive mm.ii ha quantificato 
citata somma da corrispondere annualmente al concessionario recisando 

la previsione di tale remunerazione è ulteriormente giustificata sia 
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prevedendo accessi gratuiti in favore delle scuole e delle fasce deboli della collettività, sia 

 
e corsi didattici mattutini in orario 

pomeridiani per ciascun trimestre, ad eccezione di quello estivo (per un totale di 150 gratuità 

per ciascun trimestre, ad eccezione di quello estivo (per un totale di 120 gr
(cfr. relazione illustrativa). Per quello che rileva, secondo la bozza del disciplinare esibito la 

concessione ed è suscettibile di ribasso in sede di gara, riconosciuta al concessionario ai sensi 

intervento pubblico di sostegno, funzionale al conseguimento e al mantenimento 
-finanziario; 

 
propone autorizzare, 
della concessione della gestione delle Piscine comunali di proprietà comunale, alle condizioni 

comma 3, del D.Lgs. n.201/2022, nel 
rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 174 e ss. del nuovo Codice dei Contratti, mediante 

 
 
I pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile e la scheda tecnico Giuridica del 
Segretario Comunale 
 

non si ravvisano condizioni ostative 

preventivamente adottato il programma triennale delle esigenze pubbliche idonee ad essere 
soddisfatte attraverso forme di partenariato pubblico privato ex art.175 del D.Lgs 36/2023 che 
il progetto assicuri la coesistenza della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria 
e che si provveda al preventivo adeguamento degli strumenti di programmazione finanziaria 

parte privata (Cfr. Decisione Eurostat 11 febbraio 2004)  
 
Tutti invitano la direzi

consolidata giurisprudenza contabile poco incline ad ammettere la concessione gratuita di 
immobili di proprietà pubblica. Tale entrata monetaria, riconducibile alla gestione 

e il diritto alla 

straordinaria da sostenere  
 

 
Il collegio, preliminarmente, a seguito di interlocuzione personale, ha ritenuto di dover 
richiedere alla direzione interessata (Ripartizione Cultura e Sport) ulteriori chiarimenti e 
documentazione a supporto della proposta e soprattutto del piano economico più volte 
richiamato in delibera e allegato agli atti. Tanto al fine di poter verificare meglio le 

documenti e carte di lavoro (dati consuntivi costi 2015-2016-2021, dati consuntivi ricavi 2022-
2023, bozza disciplinare di gare, osservazioni, piano di gestione Coni 2013). 
 

Collegio, sono stati effettivamente chiariti alcuni aspetti che sino ad allora erano rimasti in 
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ombra; tuttavia, il Collegio non può certo asseverare il piano economico oggetto della 
proposta, anche se lo stesso, in ragione delle assunzioni fatte, potrebbe risultare ragionevole. 
 
La materia è molto complessa e si articola in numerose norme, peraltro richiamate nel corpo 
della propos
determinate questione di particolare interesse nella loro corretta applicazione. 
 
A seguito dei propri approfondimenti, questo Organo di revisione, ha avuto occasione di 
approfondire il Parere Corte dei Conti Lombardia n. 251 deciso in Milano nella camera di 
consiglio del giorno 4 dicembre 2024; nelle proprie considerazione il Collegio farà espresso 
riferimento a detto importante e aggiornatissimo documento che chiarisce in modo 
inec
occupa e, al contempo, invita le direzioni preposte a tenerlo nella dovuta considerazione 

el Consiglio 
Comunale.  
 
Dal documento citato emerge con chiarezza: 
 

ad assicurarne la redditività e lo sfruttamento economico: è stato infatti affermato che in linea 
di principio la cessione gratuita di un immobile comunale non possa considerarsi una 

non reca alcuna entrata 
a addirittura una fonte 

 
 

la giurisprudenza ammette specifiche eccezioni al principio di redditività del bene 
pubblico solo laddove venga perseguito un interesse pubblico di rango equivalente o 
superiore rispetto a quello che viene perseguito mediante lo sfruttamento economico dei 
beni (cfr. Sez. controllo Veneto, delibera n. 716/2012/PAR)  
 

comunque compensata dalla valorizzazione di un altro bene ugualmente rilevante che trova 

del. n. 716/2012/PAR cit., che richiama il precedente della Sez. controllo Lombardia n. 
349/2011/PAR) 

pone tra gli obiettivi di governo del territorio la promozione dello sport, quale 
strumento di sviluppo civile e sociale dei cittadini  gestore dovrà 

studenti delle scuole della città di Bari; n. 50 gratuità in favore di ragazzi disagiati di età 
ici pomeridiani per ciascun trimestre, ad 

eccezione di quello estivo 

trasparenti e non discriminati, basate su criteri oggettivi e comunemente riconosciuti nelle 
migliori prassi. 
 
A tal fine viene in supporto ancora il richiamato  parere 251 laddove espressamente afferma: 
 
che 

esercizio da parte degli enti locali territoriali è 
aperto a tutti i cittadini e deve essere garantito, sulla base di criteri obiettivi, a tutte le società 
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che Ai sensi del susseguente comma 2, qualora la Pubblica Amministrazione non 

a società e associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive 
associate e federazioni sportive nazionali, sulla base di convenzioni che ne stabiliscono i criteri 

alla regola della determinazione di canoni dei beni 

 
 
che ica, invece, occorre fare riferimento 

organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, iscritte da almeno sei 
mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore, convenzioni finalizzate allo svolgimento in 
favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto al ricorso 

 
 
che 

disposizioni del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
e della normativa euro-  
 
che Anche per tali contratti, perciò, deve necessariamente trovare applicazione il 

 concorrenza, 

 Milano, Sez. II, 
sent. n. 2628/2024)  
 
che In sintesi, l

del Codice dei contratti vigente Mette conto sottolineare, a tal riguardo, che 

concorrenza e di par condicio competitorum, ma anche e soprattutto perché utile a 
individuare il soggetto più adatto a raggiungere i fini che il Comune istante si è prefisso  
 
che 
percorrere il diverso iter della stipula di una convenzione ai se
Terzo settore (d.lgs. n. 117/2017 cit.  cfr. supra § 2.a

sulla contabilità generale dello Stato), in tema di obbligo di pubblici incanti per i contratti dai 
 

 
 
che, in conclusione si rammenta la costante giurisprudenza contabile, per la quale 

allo svolgimento di servizi pubblici o, comunque, di interesse per la collettività insediata sul 
territorio sul quale insiste il Comune, anche, in via meramente esemplificativa, di carattere 

al principio di congruità della spesa mediante una valutazione comparativa degli interessi 

precedenti di questa Sezione ivi richiamati)  
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Laddove in fase di esecuzione del deliberato fosse previs

II), ritiene questo Consesso 
che siffatta previsione richieda 

  
 
Per tutto quanto innanzi espresso, motivato e richiamato, è anche opinione del Collegio dei 
revisori dei conti, che nulla osta a che il Consiglio Comunale adotti la Proposta n. 

assise comunale.  
 
Ciò nondimeno, il Collegio raccomanda agli Esecutori di detto deliberato di attenersi a tutte le 
fondamentali indicazioni prima richiamate e contenute nel parere Corte dei Conti Lombardia 
n. 251 che così conclude: 
 

supposto idoneo 
per affidare in concessione/comodato la struttura stessa. In tal caso infatti il Comune ben 

nché in attuazione del canone di 
adeguatezza delle funzioni (cfr. artt. 97 e 118, primo comma Cost.). 
  
In secondo luogo, in tema di erogazione di sovvenzioni occorre sempre tenere a mente che 

contribuzione ad un privato nei casi 
consentiti dalla legge, uno specifico onere motivazionale, a comprova della legittimità 

inatario del contributo. Al riguardo la motivazione riveste 

puntualità le basi di fatto e le ragioni giuridico-contabili che hanno determinato impegni di 
spesa congrui e determinati in grado di garantire il mantenimento nel tempo degli equilibri 
economico-finanziari del bilancio e della gestione. Di particolare rilievo risulterà poi 

à 

la verifica di corrispondenza fra valore degli interventi programmati ed effettiva utilità 
conseguita dalla comunità locale in termini di fruizione dei servizi 
controllo Piemonte n. 40/2023/PAR cit. e i precedenti ivi menzionati). 
 

716/2012/PAR cit.).  
Va soggiunto che la futura convenzi
dettagliato possibile delle rispettive obbligazioni, alla luce dei sopra citati principi di massima 
valorizzazione del bene e di trasparenza, prevedendo anche un obbligo di rendicontazione 

ra una volta del. Sez. controllo Veneto n. 716/2012/PAR cit.).  
Ciò implica la necessità di un controllo periodico convenzionalmente stabilito, da parte 

rapporto al cont . 
 

 che nella successiva fase esecutiva occorra anche prevedere 
anche un sistema di copertura dei rischi derivanti da danni a terzi e alle strutture, da garantirsi 
a mezzo di polizze assicurative e/o bancarie rese da primarie compagnie e/o istituti di credito, 
a primo rischio, a favore del civico Ente. 
 
Il presente parere viene letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 
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Il Collegio dei Revisori dei Conti 
 
Dott. ssa Anna Maria Accogli   

 

 

Dott. Antonio S. Sabatino 

 

 

Dott. Cosimo D. Latorre 

 



























Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

IL PRESIDENTE 
 Lorenzo Leonetti 

 IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
Ilaria Rizzo

 
_______________________________________________________________________________
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 
_________ e vi rimarrà per ____ giorni consecutivi. 
 

 
 
Bari,  
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